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  Rendiconto al 31/12/2017 
  

STATO PATRIMONIALE 
ATTIVO 31/12/2017 31/12/2016

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI  

I - Immobilizzazioni immateriali 0 58

II - Immobilizzazioni materiali 0 0

III - Immobilizzazioni finanziarie 50.005 50.005

Totale immobilizzazioni (B) 50.005 50.063

C) ATTIVO CIRCOLANTE  

I - Rimanenze 0 0

II - Crediti  

Esigibili entro l'esercizio successivo 73.888 5.188

Esigibili oltre l'esercizio successivo 138.339 468.042

Totale crediti 212.227 473.230

III- Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0

IV - Disponibilità liquide 182.518 250.814

Totale attivo circolante (C) 394.745 724.044

D) RATEI E RISCONTI 577 811

TOTALE ATTIVO 445.327 774.918

  
STATO PATRIMONIALE 
PASSIVO 31/12/2017 31/12/2016

A) PATRIMONIO NETTO  

I - Capitale 281.689 372.254

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 0 0

III - Riserve di rivalutazione 0 0

IV - Riserva legale 0 0

V - Riserve statutarie 0 0

VI - Altre riserve -1 0

VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi 0 0

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 0 0

IX - Utile (perdita) dell'esercizio -375 -90.565

Perdita ripianata nell'esercizio 0 0

X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 0 0

Totale patrimonio netto 281.313 281.689

B) FONDI PER RISCHI E ONERI 138.339 468.042

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO 

16.333 14.425

D) DEBITI  

Esigibili entro l'esercizio successivo 9.334 10.715

Totale debiti 9.334 10.715

E) RATEI E RISCONTI 8 47

TOTALE PASSIVO 445.327 774.918
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  CONTO ECONOMICO 
 31/12/2017 31/12/2016

A) VALORE DELLA PRODUZIONE:  

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 100.000 8.000

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0 132

5) Altri ricavi e proventi  

Altri 2.993 8.791

Totale altri ricavi e proventi 2.993 8.791

Totale valore della produzione 102.993 16.923

B) COSTI DELLA PRODUZIONE:  

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 959 541

7) per servizi 40.032 60.297

8) per godimento di beni di terzi 10.000 10.000

9) per il personale:  

a) salari e stipendi 42.095 24.999

b) oneri sociali 7.477 7.350

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri 
costi del personale 

2.185 2.195

c) Trattamento di fine rapporto 1.959 1.957

e) Altri costi 226 238

Totale costi per il personale 51.757 34.544

10) ammortamenti e svalutazioni:  

a),b),c) Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali e materiali, 
altre svalutazioni delle immobilizzazioni 

54 378

a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 54 114

b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 0 264

d) Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle 
disponibilità liquide 

0 1.500

Totale ammortamenti e svalutazioni 54 1.878

14) Oneri diversi di gestione 273 258

Totale costi della produzione 103.075 107.518

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) -82 -90.595

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI:  

16) altri proventi finanziari:  

d) proventi diversi dai precedenti  

altri 11 30

Totale proventi diversi dai precedenti 11 30

Totale altri proventi finanziari 11 30

Totale proventi e oneri finanziari (C) (15+16-17+-17-bis) 11 30

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' E PASSIVITA' 
FINANZIARIE: 

 

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie 
(18-19) 

0 0

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D) -71 -90.565

20) Imposte sul reddito dell'esercizio correnti, differite e anticipate  

Imposte correnti 304 0

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
anticipate 

304 0

21) UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO -375 -90.565
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 Nota Integrativa al rendiconto dell’esercizio al 31/12/2017 redatta in forma 

abbreviata ai sensi dell'art. 2435 bis c.c. 

PREMESSA 
 

     Signori Consiglieri,  

il rendiconto dell’esercizio al 31 dicembre 2017, che viene sottoposto alla Vostra approvazione, chiude con 

un disavanzo di esercizio di Euro -375,00. 

 

Attività della Fondazione e stato di attuazione 

 

Il corso dell’anno 2017 è stato contrassegnato, per quanto concerne le iniziative della Fondazione SLALA, 

da un processo di rivisitazione del ruolo di SLALA in considerazione delle criticità emerse in sede delle 

verifiche svolte con gli Enti fondatori e loro rappresentanti.   

Si è trattato di un percorso piuttosto difficoltoso, dove tutte le azioni messe in atto sono state frutto di 

dedizione e di convinzione che il territorio alessandrino sia ancora nodo strategico per la logistica del Nord-

Ovest.  

Il lavoro svolto dalla Fondazione per quasi tutto l’anno, ha portato a riflettere sull’esigenza di far sussistere 

le condizioni che evitassero la messa in liquidazione della Fondazione e a capire se SLALA fosse il 

soggetto giusto per promuovere il rilancio della logistica sul territorio alessandrino o se fosse essenziale 

traslare le sue funzioni, su un soggetto con maggior potere di interlocuzione con le istituzioni e con maggior 

capacità di investimento, per far fronte allo sviluppo dei progetti di logistica che promuove. 

Il Presidente Sen. Daniele Borioli che ha presieduto la Fondazione sino al 6 novembre 2017, nel corso 

dell’anno ha avuto diversi colloqui con il Presidente della Regione Piemonte Chiamparino, con l’Assessore 

ai Trasporti della Regione Piemonte Francesco Balocco, con alcuni esponenti di Confindustria ed infine con 

il Commissario del Governo per il Terzo Valico Dott.ssa Iolanda Romano. 

Il Commissario si è dimostrato da subito disponibile a collaborare con SLALA in un’ottica di coordinamento 

delle attività, per creare nuove opportunità di sviluppo, anche mediante l’utilizzo dei 60 milioni di Euro messi 

a disposizione dal Governo per progetti di logistica, undici dei quali sono stati destinati a tutti i Comuni 

Piemontesi che si trovano su quest’asse del progetto del Terzo Valico. 

Per tale ragione, la soluzione proposta dal Sen. Borioli, come unica strada per dare prospettiva di vita a 

SLALA e per consentire l’allocazione dei 60 milioni disponibili per ideare progetti di sviluppo, è stata la 

possibilità di stipulare accordi di collaborazione con l’Associazione Transpadana, costituita per la 

promozione dell'alta velocità ferroviaria merci e passeggeri sulla direttrice Ovest-Est Lione-Torino-

Milano/Genova-Venezia-Trieste-Lubiana.  

In data 6 novembre 2017, a seguito anche dei risvolti politici conseguenti al cambio della giunta comunale e 

provinciale di Alessandria, sono giunte le dimissioni contestuali del Direttore Avv. Antonino Andronico e del 

Presidente Sen. Daniele Borioli. 

Pertanto, come neo Presidente Avv. Cesare Italo Rossini, in carica formalmente dal 27 novembre 2017,  ho 

ravvisato la necessità di tentare con il proseguimento dell’attività di SLALA, per dare la possibilità al 

Comune e alla Provincia di Alessandria di partecipare agli obiettivi che  la Fondazione si è prefissata sin 

dalla sua costituzione, e di far ripartire l’attività incassando le contribuzioni ancora dovute per gli anni 

precedenti, riducendo i costi di funzionamento  per il triennio 2018-2020, con un abbattimento del 50%. 

A tale proposito, per non dar adito ad erronee interpretazioni, è stato richiamato quanto stabilito dallo 
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Statuto della Fondazione, che prevede per gli Enti sostenitori che hanno approvato il piano di spesa 

triennale, di adempiere obbligatoriamente ai  versamenti delle contribuzioni previste anche qualora 

esercitino il diritto di recesso e quanto deliberato dal Consiglio Generale del 17 novembre 2014, che ha 

determinato la soglia minima contributiva in annuali Euro 3.000,00 per ciascun Ente sostenitore.  

Le principali tematiche affrontate in primo luogo come Presidente, sono state circa l’illegittima erosione del 

patrimonio operata nel 2016 per coprire la perdita d’esercizio, in quanto ritenuta una soluzione da adottare 

solo quando fatti straordinari lo richiedano, e non per effetto del mancato pagamento dei contributi deliberati

lo spread negativo dovuto all’uscita dalla Fondazione SLALA,  del Comune di Tortona e dell’Autorità 

Portuale di Savona (attuale Autorità di Sistema del Mar Ligure Occidentale) e l’ammontare rilevante dei 

crediti in sofferenza presenti in bilancio. 

Tale impegno, per la risoluzione delle criticità che indebolivano SLALA, ha trovato riscontro positivo, oltre 

che nel recupero delle somme ancora dovute dagli Enti interessati per l’esercizio 2016 -  escluso purtroppo 

per quanto concerne il rapporto con il Comune di Tortona - nella proposta di un’eventuale rivalutazione della 

partecipazione nella società UIRNet S.p.A, società che ha in esclusiva il mandato da parte del Ministero dei 

Trasporti e delle Infrastrutture per la realizzazione del sistema digitale Piattaforma Nazionale Logistica 

(PNL), sul quale il Porto di Genova è già operativo e che mette in connessione tutto il complesso mondo 

della logistica (imprese, interporti, stazioni ferroviarie, porti, dogane, aeroporti e autotrasportatori). 

Alla riunione del Consiglio di Amministrazione del 1 dicembre 2017,  ha partecipato su invito, l’Ing. Nicola 

Bassi, direttore dell’esecuzione del contratto per il progetto UIRNet e responsabile dell’area nuovi sviluppi 

dell’omonima società, il quale ha presentato il progetto di sviluppo per la realizzazione della “Piattaforma 

nazionale per la logistica integrata e l’intermodalità”; ciò ha permesso un ulteriore approfondimento circa la 

partecipazione di SLALA nella società UIRNet S.p.A. e nello stesso tempo di affidare, la perizia di stima 

della partecipazione in UIRNet al Prof. Gabriele Villa, la cui prestazione sarà sostenuta interamente dalla 

Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria. 

In merito alla revisione di tutte le posizioni creditorie, in qualità di Presidente, mi sono assunto l’impegno di 

seguire personalmente le pratiche di recupero crediti, in collaborazione con lo Studio Legale Mazzone, 

senza ulteriore aggravio delle spese legali. 

La posizione più significativa, è quella afferente al credito nei confronti di Regione Piemonte, tramite 

Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., per la quale si attende la prossima udienza, inizialmente fissata in data 

6 marzo 2018 ed in seguito rinviata al giorno 18 settembre 2018, a causa del trasferimento del giudice 

Barbara Romano presso un nuovo ufficio giudiziario. 

L’eventuale recupero di tale credito sarà recepito in bilancio come sopravvenienza attiva a fronte dello 

stralcio rilevato in modo prudenziale negli anni precedenti. 

 

CRITERI DI REDAZIONE 

Il seguente rendiconto è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice civile, come risulta 

dalla presente nota integrativa, redatta ai sensi dell'articolo 2427 del Codice civile, che costituisce, ai sensi 

e per gli effetti dell'articolo 2423, parte integrante del rendiconto d'esercizio. Come a Voi noto, lo Statuto 

della Fondazione stabilisce che la contabilità venga redatta e le poste valutate seguendo i criteri stabiliti dal 

Codice Civile per la formazione del rendiconto di esercizio. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione delle voci di rendiconto è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, 

nella prospettiva della continuazione dell'attività nonché tenendo conto della funzione economica 
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dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato. 

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti 

le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere 

riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 

contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in  

cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini 

della comparabilità dei bilanci della Fondazione nei vari esercizi. 

 

Immobilizzazioni immateriali 

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso 

degli esercizi e imputati direttamente alle singole voci. 

 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusi tutti i costi e gli oneri 

accessori di diretta imputazione, dei costi indiretti inerenti la produzione interna, nonché degli oneri relativi 

al finanziamento della fabbricazione interna sostenuti nel periodo di fabbricazione e fino al momento nel 

quale il bene può essere utilizzato, e con indicazione in forma esplicita degli ammortamenti e delle 

svalutazioni effettuate. 

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente ammortizzato in 

ogni esercizio sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alla residua possibilità di 

utilizzazione.  

Sono state applicate le seguenti aliquote che rispecchiano il risultato dei piani di ammortamento tecnici, 

confermate dalle realtà aziendali e ridotte del 50% in caso di acquisizioni nell'esercizio, in quanto ritenute 

rappresentative dell'effettivo deperimento: 

 

VOCI  IMMOBILIZZAZIONI  MATERIALI ALIQUOTE% 

Impianti e macchinari 10% 

Mobili e arredi 12% 

Macchine d'ufficio elettroniche 20% 

 

 

Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore al residuo 

costo da ammortizzare sono iscritte a tale minor valore. 

Nell'esercizio in cui il cespite viene acquisito l'ammortamento viene ridotto forfettariamente alla metà, nella 

convinzione che ciò rappresenti una ragionevole approssimazione della distribuzione temporale degli 

acquisti nel corso dell'esercizio. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie sono iscritte al costo di sottoscrizione comprensivo degli oneri accessori.  

Si tratta per € 50.000 della partecipazione in UIRNet Spa dettagliata in premessa e per € 5.16 per la 

partecipazione al Consorzio Conai. 
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Rimanenze 

Non vi sono rimanenze in bilancio. 

 

Crediti 

I crediti dell'attivo circolante sono iscritti al valore di presunto realizzo. Detto valore è stato determinato 

rettificando il valore nominale dei crediti mediante apposito fondo svalutazione crediti, se ritenuto 

necessario. 

 

Fiscalità differita 

Non vi sono in bilancio i presupposti per l'iscrizione della fiscalità differita e anticipata. 

 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale. 

 

Ratei e risconti 

I ratei e i risconti attivi e passivi sono relativi a quote di costi e ricavi comuni a due o più esercizi consecutivi, 

l’entità dei quali è determinata in ragione del principio della competenza economico-temporale. 

 

Fondi per rischi ed oneri 

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura 

dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 

Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si è 

proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 

I Fondi per rischi ed oneri compresi nel rendiconto sono relativi a rischi contrattuali, a rischi per perdite su 

crediti ed a rischi nella erogazione, da parte di alcuni Enti partecipanti, di contributi iscritti a rendiconto. 

 

 Il dettaglio della posta è il seguente: 

 

rischi su crediti per contributi anno 2012 

  

  Finpiemonte Partecipazioni S.p.A.  €   114.271

 

rischi su crediti per contributi anno 2013 

Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. “               24.068 

                

                                                                      Totale complessivo € 138.339 

 

TFR 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla normativa 

vigente e corrisponde all’effettivo impegno della Fondazione nei confronti dell’unica dipendente alla data di 

chiusura del bilancio, dedotte le anticipazioni corrisposte. 

 

Debiti 

I debiti sono indicati tra le passività in base al loro valore nominale. 
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Valori in valuta 

La Fondazione non ha crediti o debiti in valuta estera. 

 

Impegni, garanzie e rischi 

Non vi sono conti d'ordine. 

 

Costi e ricavi 

Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica. 

 

Leasing finanziario 

Non vi sono in bilancio beni strumentali oggetto di locazione finanziaria. 

 

 

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

 

IMMOBILIZZAZIONI 

Le immobilizzazioni sono pari a € 50.005 (€ 50.063 nel precedente esercizio). 

 

La composizione e i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

  

 
Immobilizzazioni

immateriali 
Immobilizzazioni

materiali 
Immobilizzazioni 

finanziarie 

Totale 
immobilizzazio

ni 

Valore di inizio esercizio  

Costo 58 17.714 50.005  67.777 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

0 17.714  17.714 

Valore di bilancio 58 0 50.005  50.063 

Variazioni nell'esercizio  

Ammortamento dell'esercizio 54 0  54 

Altre variazioni -4 0 0  -4 

Totale variazioni -58 0 0  -58 

Valore di fine esercizio  

Costo 0 17.124 50.005  67.129 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

0 17.124  17.124 

Valore di bilancio 0 0 50.005  50.005 

 

Operazioni di locazione finanziaria 

Non vi sono beni oggetto di locazione finanziaria. 

 

ATTIVO CIRCOLANTE 
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Crediti - Distinzione per scadenza 

Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti per scadenza, ai sensi dell'art. 2427, 

comma 1 numero 6 del codice civile: 

  

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Quota 
scadente entro 

l'esercizio 

Quota 
scadente oltre 

l'esercizio 

Di cui di durata 
residua 

superiore a 5 
anni 

Crediti verso 
clienti iscritti 
nell'attivo 
circolante 

468.042  -329.703 138.339 0 138.339  0 

Crediti tributari 
iscritti 
nell'attivo 
circolante 

1.667  -1.346 321 321 0  0 

Crediti verso 
altri iscritti 
nell'attivo 
circolante 

3.521  70.046 73.567 73.567 0  0 

Totale crediti 
iscritti 
nell'attivo 
circolante 

473.230  -261.003 212.227 73.888 138.339  0 

 

I crediti verso clienti sono relativi agli Enti che non hanno ancora pagato la loro quota. 

 

Crediti verso clienti oltre i 12 mesi  

 

crediti v/Enti sostenitori in sofferenza €  138.339

     

così dettagliati: 

 

anno 2012 - totale  € 114.271 

 

   Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. € 114.271

  

anno 2013 - totale €  24.068 

 

   Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. € 24.068

 

Si evidenzia come tale importo derivi interamente dal dovuto accantonato al fondo rischi stanziato 

annualmente sulla base delle mancate erogazioni delle spese di gestione da parte dell’Ente sostenitore uscito 

dalla Fondazione, Finpiemonte Partecipazioni S.p.A.  

 

Crediti tributari 

Credito IRES € 321

 

Tra i crediti verso altri sono compresi i crediti relativi agli Enti che non hanno ancora pagato la contribuzione 
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relativa all’anno 2017. 

Crediti verso altri oltre i 12 mesi  

 

anno 2017 - totale €  70.000 

 

C.C.I.A.A. di Alessandria  € 21.900

C.C.I.A.A. Riviere di Liguria  “ 7.000

Comune di Alessandria “  10.000

Comuni di Novi Ligure “ 6.500

 Provincia di Alessandria  “ 6.000

 Altri Crediti “ 18.600

 

Oneri finanziari capitalizzati  

Tutti gli interessi e gli altri oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio. Ai fini dell'art. 2427, 

c.1 n.8 del Codice Civile si attesta quindi che non sussistono capitalizzazioni di oneri finanziari. 

  
A complemento delle informazioni fornite sull’attivo dello Stato Patrimoniale qui di seguito si specificano le 

“Svalutazioni per perdite durevoli di valore’ e le ‘Rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali e immateriali”.

 
Svalutazioni per perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali 

Non sono state operate svalutazioni per perdite durevoli di immobilizzazioni materiali e immateriali. 

 
Rivalutazione delle immobilizzazioni immateriali e materiali 

Non sono state operate rivalutazioni di immobilizzazioni materiali e immateriali. 
 

 

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 

  

PATRIMONIO NETTO 

Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a € 281.313 (€ 281.689 nel precedente 

esercizio). 

 

Nei prospetti riportati di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l'esercizio dalle singole 

poste che compongono il Patrimonio Netto e il dettaglio della voce ‘Altre riserve’: 

  

 
Valore di inizio 

esercizio 
Attribuzione di 

dividendi 
Altre 

destinazioni 
Incrementi 

Capitale 372.254 0 0 0  

Altre riserve  

Varie altre riserve 0 0 0 0  

Totale altre riserve 0 0 0 0  

Utile (perdita) dell'esercizio -90.565 0 90.565 0  
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Totale Patrimonio netto 281.689 0 90.565 0  

 

 Decrementi Riclassifiche 
Risultato 

d'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Capitale 90.565 0 281.689  

Altre riserve  

Varie altre riserve 1 0 -1  

Totale altre riserve 1 0  -1  

Utile (perdita) dell'esercizio 0 0 -375 -375  

Totale Patrimonio netto 90.566 0 -375 281.313  

  
Ai fini di una migliore intelligibilità delle variazioni del patrimonio netto qui di seguito vengono evidenziate le 

movimentazioni dell'esercizio precedente delle voci del patrimonio netto: 

  

 
Valore di inizio 

esercizio 
Attribuzione di 

dividendi 
Altre 

destinazioni 
Incrementi 

Capitale 364.793 0 0 7.461  

Altre riserve   

Varie altre riserve 1 0 0 0  

Totale altre riserve 1 0 0 0  

Utile (perdita) dell'esercizio 7.460 0 -7.460 0  

Totale Patrimonio netto 372.254 0 -7.460 7.461  

  

 Decrementi Riclassifiche 
Risultato 

d'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Capitale 0 0 372.254  

Altre riserve  

Varie altre riserve 1 0 0  

Totale altre riserve 1 0  0  

Utile (perdita) dell'esercizio 0 0 -90.565 -90.565  

Totale Patrimonio netto 1 0 -90.565 281.689  
 

 

DEBITI 

 
Debiti - Distinzione per scadenza 

Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alla suddivisione dei debiti per scadenza, ai sensi dell'art. 2427, 

comma 1 numero 6 del codice civile: 

  

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Quota 
scadente entro 

l'esercizio 

Quota 
scadente oltre 

l'esercizio 

Di cui di durata 
superiore a 5 

anni 

Debiti verso 
fornitori 

44  1.112 1.156 1.156 0  0 

Debiti tributari 3.223  -1.123 2.100 2.100 0  0 

Debiti verso 
istituti di 
previdenza e di 
sicurezza 
sociale 

2.177  -616 1.561 1.561 0  0 
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Altri debiti 5.271  -754 4.517 4.517 0  0 

Totale debiti 10.715  -1.381 9.334 9.334 0  0 

 

Debiti di durata superiore ai cinque anni e dei debiti assistiti da garanzie reali su beni 

sociali 

Qui di seguito vengono riportate le informazioni concernenti i debiti di durata superiore ai cinque anni e i 

debiti assistiti da garanzie reali sui beni sociali, ai sensi dell'art. 2427, comma 1 numero 6 del codice civile: 

  

 Ammontare 

Debiti assistiti da garanzie reali  

Debiti non assistiti da garanzie 
reali 

9.334 

Totale 9.334 

 

 

INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

 

RICAVI DI ENTITA' O INCIDENZA ECCEZIONALI 

In relazione a quanto disposto dall'art. 2427, comma 1 numero 13 del codice civile si informa che 

nell'esercizio in esame la società ha rilevato sopravvenienze attive di entità straordinaria per € 2.993, di cui 

€ 1.500 relative ad incassi di contribuzioni relative all’anno 2016, che nel rispetto del nuovo principio 

contabile OIC 12, relativo agli schemi di bilancio, sono state opportunamente valutate in base alla loro 

natura ed iscritte nella voce A5 "Altri ricavi e proventi" del conto economico. 

 

 COSTI DI ENTITA' O INCIDENZA ECCEZIONALI

In relazione a quanto disposto dall'art. 2427, comma 1 numero 13 del codice civile, si informa che 

nell'esercizio in esame la società non ha rilevato sopravvenienze passive di entità straordinaria. 

  

IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO, CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE 

La composizione delle singole voci è così rappresentata: 

  

 Imposte correnti 
Imposte relative a 

esercizi 
precedenti 

Imposte differite 
Imposte 

anticipate 

Proventi (oneri) 
da adesione al 

regime 
consolidato 

fiscale/trasparenz
a fiscale 

IRES 12  0 0 0   

IRAP 292  0 0 0   

Totale 304  0 0 0  0 
 

 

ALTRE INFORMAZIONI 
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Dati sull’occupazione 

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti il personale, ai sensi dell'art. 2427, comma 1 

numero 15 del codice civile: 

 

l'organico medio aziendale, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente esercizio, le seguenti 

variazioni. 

 

Organico 31/12/2017 31/12/2016 Variazione 

Dirigenti    

Impiegati 1 1  

Operai    

Altri    

 1 1  

 

Il contratto nazionale di lavoro applicato è quello del settore del commercio. L’impiegata in organico ha un 

contratto a tempo parziale indeterminato dal mese di giugno 2013. 

 

Compensi agli organi sociali 

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti gli amministratori ed i sindaci, ai sensi dell'art. 

2427, comma 1 numero 16 del codice civile: 

Si precisa che il compenso al Direttore delle Fondazione è stato erogato dal mese di Gennaio 2017 al 

mese di Novembre 2017. 

 

  

Qualifica Compenso 

Amministratori 0  

Revisore unico   7.613 

Direttore della Fondazione 15.841 
 

  

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 

In relazione a quanto disposto dall'art. 2427, comma 1 numero 9 del codice civile, si informa che non vi 

sono impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale. 

 

Informazioni su patrimoni e finanziamenti destinati ad uno specifico affare 

Non vi sono informazioni concernenti i patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare, ai sensi 

degli artt. 2447 bis e 2447 decies del codice civile. 

 

Operazioni con parti correlate 
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Non vi sono operazioni realizzate con parti correlate, ai sensi dell'art. 2427, punto 22-bis del Codice Civile.

  

Accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 

 

Non vi sono informazioni concernenti la natura e l'obiettivo economico degli accordi non risultanti dallo stato

patrimoniale, ai sensi dell'art. 2427, punto 22-ter del Codice Civile. 

 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

Non vi sono informazioni concernenti la natura e l’effetto patrimoniale, finanziario ed economico dei fatti di 

rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio, ai sensi dell'art. 2427, comma 1 numero 22-quater del 

codice civile. 

 

Strumenti finanziari derivati 

Non vi sono informazioni, ai sensi dell’art. 2427 bis, comma 1, punto 1 del codice civile. 

 

Informazioni sulle società o enti che esercitano attività di direzione e coordinamento - art. 

2497 bis del Codice Civile 

La società non è soggetta a direzione o coordinamento da parte di società o enti. 

 

Azioni proprie e azioni/quote di società controllanti 

Non vi sono informazioni richieste dall'art.2428, comma 3, numeri 3) e 4) c.c. relativamente alle azioni 

proprie e azioni o quote di società controllanti possedute, anche per tramite di società fiduciaria o per 

interposta persona, e alle azioni proprie e di società controllanti acquisite o alienate nell'esercizio, anche per 

tramite di società fiduciaria o per interposta persona: 

 

Destinazione del risultato d'esercizio 

Concludiamo la presente nota integrativa assicurando che le risultanze contabili del rendiconto 

corrispondono ai saldi delle scritture contabili tenute in ottemperanza delle norme vigenti e che il  rendiconto 

rappresenta con chiarezza, e in modo veritiero e corretto, la situazione patrimoniale e finanziaria della 

Fondazione, nonché il risultato economico dell’esercizio. 

Il patrimonio netto della Fondazione ammonta alla chiusura dell’esercizio 2017 a Euro 281.313 essendo 

diminuito per effetto del disavanzo di gestione di Euro -375 rispetto al valore di Euro 281.689 alla chiusura 

dell’esercizio precedente. 

Con tali proposte, sottoponiamo all’approvazione del Consiglio Generale l’allegato rendiconto 2017 e la 

presente nota integrativa.   

 

Alessandria, 23/03/2018 

                                                                                 Per il  Consiglio di Amministrazione 

                                                       Il Presidente 
                                                    (Avv. Cesare Italo Rossini)  
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